MOVIMENTO DELLA PELLE, DEI MUSCOLI, DELLE OSSA

Danza e presenza teatrale, con Eugenio Di Vito

L'obiettivo di questo ciclo di appuntamenti è quello di fornire ai partecipanti la possibilità di cercare nuovi strumenti (qualità di movimento, griglie improvvisative, suggestioni) per il proprio lavoro e per il proprio training personale.

TEMI DI LAVORO 

- Percezione delle diverse parti (o "strati") del corpo (pelle, ossa, muscoli, articolazioni,organi);

- Dalla percezione al movimento: sequenze codificate e improvvisate per esplorare le possibilità del corpo;

- Relazione con gli altri, con lo spazio, con chi osserva;

- Proposta di diverse regole di improvvisazione;

- Muoversi a partire dalle azioni fisiche o dalle emozioni;

- Il rapporto con chi osserva: le possibilità performative del movimento.

QUANDO

Marzo

1 mar: 18:00/19:30 

2 mer: 20:30/22:00

3 gio: 20:00/21:30

-

7 lun: 18:00/19:30

8 mar: 18:00/19:30

10 gio: 20:30/22:00

-

14 lun: 18:00/19:30

-

21 lun: 18:00/19:30

23 mer: 20:30/22:00

24 gio: 19:30/21:00

-

29 mar: 18:00/19:30

30 mer: 20:30/22:00

31 gio: 19:30/21:00

è possibile partecipare a singoli appuntamenti o a tutto il ciclo.

DOVE

Il luogo è la palestra del Teatro De Merode, al casale de Merode.

Come raggiungere lo spazio:

Autobus 716 dalla fermata della metro Garbatella (si scende su via di Casale De Merode)

Autobus 714 da Stazione Termini (si scende a piazzale dell'Agricoltura sulla Cristoforo Colombo e poi a piedi per 10 minuti)

Info e iscrizioni: eugeniodivito@yahoo.it 

(+39) 347 7376132

Eugenio Di Vito è nato in Abruzzo. Attualmente vive tra Roma e Berlino e lavora principalmente con il Teatro Instabile Di Aosta, con cui ha creato e interpretato numerosi spettacoli e performances per il palcoscenico e per il teatro di strada. 

Formazione

Si è formato a Roma, come danzatore e performer, con Susanna Odevaine e Anna Paola Bacalov (tecnica Dupuy), Simonetta Alessandri (contact improvisation e Feldenkrais), Paola Rampone (release tecnique), Diana Damiani (danza contemporanea), Raffaella Scarpato (danza classica), Roberto Quintili (Ashtanga Yoga).

Ha in seguito studiato diversi stili teatrali con il Teatro Instabile Di Aosta, seguendo la pedagogia lecoquiana; la figura del clown con Gonzalo Alarcon, Pierre Byland e Stefano D'Argenio; il teatro gestuale, l'uso delle maschere e il corpo poetico con il maestro Isaac Alvarez; e l'utlizzo della voce per il teatro con Cristiano Vaccaro e Daniella De Panfilis.

Workshop di perfezionamento (tra gli altri):

Giovanna Agostini, Yasmine Godder, Adriana Borriello, Geordie Cortes Molina, David Zambrano, Vera Mantero, Loic Touzé, Giovanna Velardi, German Jauregui Allue, Marco Torrice.

Pedagogia

Dal 2007 al 2009 affianca Marco Chenevier nei suoi studi sulla pedagogia per adulti e per bambini. Dal 2009 sviluppa una tecnica di lavoro basata sulla sua esperienza come danzatore e performer, che porta avanti tenendo lezioni e training di danza contemporanea e teatro fisico. Il suo metodo attuale è basato sulla relazione tra alcuni strumenti della danza contemporanea (centro del corpo, spirali, peso, uso del pavimento, contatto con gli altri), l'improvvisazione strutturata e l'utilizzo (o meno) della presenza scenica teatrale (soprattutto neutrale e clown).

